
(all. 3) 
 

FAC-SIMILE DI DICHIARAZIONE DA INSERIRE NEL PLICO 
MA ESTERNAMENTE ALLA BUSTA DELL’OFFERTA 

 
 Spett.le 

Comune di San Lorenzo Dorsino 
Piazza delle Sette Ville, n. 4 
38078 SAN LORENZO DORSINO (TN) 

 
 
OGGETTO: procedura di gara per l’affitto d’azienda del Bar Promeghin. 
Dichiarazioni. 
 
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ 
 

D I C H I A R A 
 
secondo le modalità di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 
consapevole delle responsabilità penali in cui incorre in caso di falsità in atti e di 
dichiarazioni mendaci e delle relative sanzioni penali previste dall’art. 76 del decreto 
medesimo: 
 
a) di essere nato/a a ____________________________________ il__________________ 
e di essere residente a _________________________ in Via_______________________ 
n. ____ Codice fiscale  ___________________________________  
b) di essere: 

� titolare della omonima ditta individuale, partita I.V.A. 
_____________________________ con sede legale in ________________________ 
Via ___________________________ n. ________ telefono ___________________ 
fax ________________ e-mail ____________________________ 
Pec _____________________________________ 

o 

� legale rappresentante della società _________________________________________ 
con sede legale in ______________________ Via _______________________ n. ___ 
telefono ___________________ fax ________________  
e-mail ____________________________ pec ________________________________ 
P.IVA _____________________________________ 

quale 
�   Impresa singola 
�   Impresa riunita in associazione temporanea con le seguenti imprese: 
_____________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________ 
�   Consorzio 

c) di possedere la capacità di contrarre con la pubblica amministrazione (ai sensi degli 
art. 32-ter e 32-quater Cod. Pen.); 
d) che il soggetto offerente non si trova, rispetto ad un’altro partecipante alla presente 
procedura di gara, in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 Cod. Civ. o in una 
qualsiasi relazione, anche di fatto, tale per cui le offerte siano imputabili ad un unico centro 
decisionale; 



e) di aver tenuto conto, nella formulazione dell’offerta, degli obblighi relativi alle 
disposizioni in materia di sicurezza, di condizioni di lavoro, di previdenza e di assistenza 
previsti nella normativa vigente; 
f) di avere conoscenza dello stato di fatto e di diritto in cui si trova l’azienda “Bar 
Promeghin”, di averne valutato le caratteristiche e qualità, anche ai fini della 
determinazione del canone di affitto, e di accettarle integralmente; 
g) di conoscere ed accettare tutte le condizioni, i termini, le indicazioni e gli altri 
elementi che potranno essere significativi per il contratto di affitto d’azienda riportati nel 
presente bando e nei relativi allegati, senza alcun limite, condizione o esclusione; 
h) posizione/i I.N.P.S. di _____________ n. _____________ sede di _____________ 
posizione/i I.N.A.I.L. di ____________ n. _____________ sede di _____________ 
i) di essere in possesso dei seguenti requisiti di ordine generale previsti dall’art. 38 del 
D.Lgs. 163/2006 e s.m. e quindi 

a. di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 
preventivo, salvo il caso di cui all’art. 186 bis del R.D. 16.03.1942, n. 267, o 
nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni; 

b. che nei propri confronti non è pendente nessun procedimento per 
l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 6 del D.Lgs. 
159/2011 o di una delle cause ostative previste dall’art. 67 del D.Lgs. 
159/2011; l’esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento 
riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; i 
soci o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci 
accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita 
semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore 
tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso 
di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società; 

c. che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna 
passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai 
sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in 
danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; 
è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in 
giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, 
corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati 
all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto 
operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del 
titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dei soci o del 
direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci 
accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita 
semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del 
direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di 
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro 
tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano 
anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la 
data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi 
sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente 
sanzionata; l'esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato 
è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero 
quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di 
revoca della condanna medesima; 



d. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della 
legge 19 marzo 1990, n. 55; l'esclusione ha durata di un anno decorrente 
dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la 
violazione non è stata rimossa; 

e. di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in 
materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, 
risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 

f. di non aver commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle 
prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o di non 
aver commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività professionale, 
accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 

g. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto 
agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

h. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme 
in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione 
italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

i. di essere in regola con le norme di cui alla L. 68/1999; 
l. che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui 

all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 
231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del 
D.Lgs. 81/2008; 

m. che pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 
del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 
maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 
1991, n. 203, non risultino non aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, 
salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 
novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve 
emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei 
confronti dell’imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e 
deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha 
omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente 
all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della 
comunicazione sul sito dell’Osservatorio; 

n. di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 
affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice 
civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo 
o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro 
decisionale 

l) di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali previsti dall’art. 5 
della legge provinciale 14 luglio 2000, n. 9:  
□ aver frequentato con esito positivo un corso professionale per il commercio, la 
preparazione o la somministrazione degli alimenti, istituito o riconosciuto dalle Regioni o 
dalle province autonome di Trento e di Bolzano nome dell’Istituto 
____________________________________ sede _____________________________ 
oggetto del corso ____________________________________ anno di conclusione 
_________ ;  
□ avere, per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio precedente, 
esercitato in proprio attività d'impresa nel settore alimentare o nel settore della 
somministrazione di alimenti e bevande o avere prestato la propria opera, presso tali 



imprese, in qualità di dipendente qualificato, addetto alla vendita o all'amministrazione o 
alla preparazione degli alimenti, o in qualità di socio lavoratore o in altre posizioni 
equivalenti o, se trattasi di coniuge, parente o affine, entro il terzo grado, dell'imprenditore, 
in qualità di coadiutore familiare, comprovata dalla iscrizione all'Istituto nazionale per la 
previdenza sociale  
Presso la ditta/società _____________________________________________________ 
con sede in ______________________ via/piazza __________________________ n. __ 
con la qualifica di __________________________________________ regolarmente 
iscritto all’INPS posizione nr. __________________ dal  _________________ al 
____________________;  
ovvero  
tipo di attività _____________________________________________ dal 
___________________ al ______________________ n. iscrizione Registro Imprese 
________________________ C.C.I.A.A. ______________________________________ 
n. R.E.A. ______________;  
□ essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche 
triennale, o di altra scuola a indirizzo professionale, almeno triennale, purché nel corso di 
studi siano previste materie attinenti al commercio, alla preparazione o alla 
somministrazione di alimenti titolo di studio 
____________________________________________________________ conseguito 
presso __________________________________________________________________ 
con sede _____________________________ in data _____________________;  
□ essere stato iscritto nel Registro degli esercenti il commercio di cui all’art. 1 della legge 
11 giugno 1971, n. 426 (Disciplina del commercio), per l’attività di somministrazione al 
pubblico di alimenti o bevande o per il commercio – settore alimentare - iscrizione R.E.C. 
n. ___________________ di data ____________________ presso la Camera di 
Commercio di ________________________________________________________;  
□ attestato conseguito in data _________________________________ per il 
superamento dell’esame di idoneità dinanzi alla commissione costituita presso la Camera 
di Commercio di __________________________________________________ (gruppi 
merceologici dal I all’VIII o settore somministrazione di alimenti e bevande). 
 
Letto, confermato e sottoscritto ___________________, lì _____________________ 

 
Il Dichiarante 
 
 

         ________________________ 
 
Allegato: fotocopia del documento di identità in corso di validità del sottoscrittore/i. 


